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Proseguono a Brescia-le indagini sulla strage 

Innesco telecomandato usato 
: -v • ; ' 

per l'attentato di Brescia? 
Una tecnica identica venne usata per Piazza della Loggia - Inquietanti interrogativi dopo il fermo e l ' immediato 
rilascio di Claudio Lodi - Gli inquirenti continuano a seguire le piste della pentola a pressione e della borsa 

Trasmesso ai microfoni un farneticante messaggio 

Assaltano l'emittente 
radiofonica radicale 

per rivendicare 
l'attentato di Milano 

In tre, con le armi spianate, hanno costretto gli ad­
detti alla radio privata a mandare in onda l'annuncio 

Dai microfoni d: « Radio 
radicale » hanno rivendicato 
la paternità dell 'attentato al­
la Montedi.son di Milano (nel 
corso del quale, come e no­
to. un «commando > di quat­
tro terroristi aveva lanciato 
alcune bombe incendiane 
contro i macchinari del cen­
tro elettronico). A compie­
re l'incursione nella sede dei-
l'emittente privata sono sta­
ti tre giovani che. con le ar­
mi .spianate, hanno costretto 
i presenti a mandare in on­
da !a registrazione di un de­
lirante messaggio con cui 
le sedicenti « unità combit-
tenti comuniste » si sono at­
tribuite le responsabilità del­
l'assalto di Milano. 

Il registratore usato dagii 
Assalitori nella capitale per 

trasmettere l'annuncio è ora 
m mano ai carabinieri che 
lo s tanno esaminando nella 
speranza di raccogliere qual­
che elemento utile alle in­
dagini. 

La scorribanda nei locali 
d: « Radio radicale » è avve­
nuta domenica serti poco do­
po le 21.30. quando nello stu­
dio c'erano soltanto tre per­
sone. I terroristi hanno suo­
nato olla porta e appena lo 
uscio si è spalancato hanno 
puntato una grossa pi.-.tola 
alla testa di uno dei pre­
senti, Claudio Mori, dubito 
dopo hanno intimaro a'ie 
altre due persone di sdraiar­
si a terra e contemporanea­
mente. hanno consegnato nel­
le mani di Mori un regi­
stratore con il nastro incido. 

« Ho lephcuto dicendo aie 
la trasmissione sarebbe sta­
ta tecnicumcnte migliore *e 
/osse 'itala effettuata diretta­
mente al microfono — ha 
detto agli investigatori il tec­
nico dell 'emittente radicale 
— ma non sono stato ascol­
tato. Anzi, uno di loro ha 
eie/giunto che dopo l'annun­
cio il registratore si sareb­
be autodistrutto, esplodendo». 

Cosi gii assalitori sono sta­
ti accompagnati nella saia 
di trasmissione dove una vo­
ce femminile con un leggero 
accento romanesco ha scon­
di to dalla bobina le frasi 
farneticanti che rivendicane 
l 'attentato alla Montedison. 
Tra l'altro i terroristi hanno 
affermato che il «piano di 
riconversione industriale, di 

fatto tende a ridurre i po^ti 
d> lavoro ». 

Prima della Ime de! comu­
nicato i tre sono scippat i 
lanciando per le scaie due 
bombe carta. La polizia e ì 
carabinieri sono accorsi su' 
posto pochi secondi dopo, av­
vertiti da alcuni ascoltato­
ri dell 'emittente radicale 
che avevano intuito quan­
to stava avvenendo nella se­
de di via di Villa Pamphili. 
ma dei terroristi non è stata 
trovata traccia. « .4 parte lo 
atteggiamento minaccioso — 
ha detto uno dei radicali 
presenti al momento dell'as­
salto — i tre individui non 
hanno mostrato alcuna inten­
zione ostile net confronti del­
la nostra emittente ». 

Dai nostro corrispondente!» Sempre in m a n o o i detenut i 

Napoli 

Ancora 
fermo nelle 

secche 
procedurali 
il processo 

ai NAP 

Condannati a Santa Caterina, in Sicilia, sei intermediari e un committente 

LE RICAMATRICI HANNO VINTO LA CAUSA 
CONTRO I PADRONI DEL «LAVORO NERO» 
Comminati dieci mesi di arresto e ammende per 84 milioni • Le lavoranti a domicilio saranno risarcite per il 
danno subito : La popolazione presente all'udienza conclusiva - Un caloroso applauso accoglie la sentenza 

Dal nostro corrispondente 
SANTA CATERINA, 20 

Dieci mesi dì arresto e 84 
milioni di ammenda per i 
padroni del lavoro nero di 
Santa Caterina. Dopo due ore 
dalla chiusura del óibattimen-
to. il vice pretore dr. Sal­
vatore Stella ha scandito len­
tamente le condanne contro 
sei intermediari e un com­
mittente che per anni, dal­
l 'entrata in vigore della nuova 
legge sul lavoro a domici­
lio. hanno evaso sistematica­
mente le norme che aboli­
scono la vecchia prassi di 
supersf rutta monto. 

STUDIO 
2 A 

Vendesi 
MILANO 

1 locale cucina, abitabile. Via 
Rinuccim 4 . 5 0 0 . 0 0 0 0 

2 locali più servizi. Corso Lo­
di S .S00 .000 

2 locali più servir:. Via For­
ze Armate 9 0 0 0 . 0 0 0 

2 locali più servizi L I B E R I . 
V ia Teodosio 2 0 0 0 0 0 0 0 

3 locali più servizi L I B E R I . 
V ia Salomone 2 2 . 0 0 0 0 0 0 

5 locali doppi servizi più ter­
razzo e Box L IBERI N U O V I 
Zona Famagosta 

COLOGNO MONZESE 
2 locali più >crvizi. Via Bolza­

no 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. Via 

Michelangelo 9 . 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. V is 

Merano 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. V ia 

Piemonte 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 locali cucina abitabile LIBE­

R I Via Galvani 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

SEGRATE 
2 locali cucina abitabile. V ia 

Roma 1 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina abitabile LIBE­

R I V ia Roma 2 2 0 0 0 0 0 0 
3 locali cucina abitabile. V ia 

Roma 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 locali cucina abitabile LIBE­

R I V ia Roma 2 9 5 0 0 . 0 0 0 

BRESSO 
3 locali cuc'nj ab'! :b' le p'ù 

terrraizo rnq. 1 2 0 . Via Ve­
neto 3 5 0 0 0 . 0 0 0 

4 locali cuona abitabile p'ù 
terrazzo mq 1 2 0 Via Ve­
neto 3 S . 0 0 0 0 0 0 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile LIBE­

R I . recente costruzione. 
1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 

CARUGATE 
4 locali più servizi • Box 

L I B E R I . Via Mirabeilo 
3 3 . 0 0 0 0 0 0 

CORSICO 
2 locali più servizi recente 

costruzione. Via IV Novem­
bre 6 000.000 

BARANZATE 
Labor. torio o Ultici L IBERO 

mq 2 0 0 . Via Gradisca 
3 5 . 0 0 3 0 0 0 

APPIANO GENTILE 
(Como) 
3 locali cucina abitabile • Box 

L IBERI 23 0 0 0 . 0 0 0 

ELLO (Lecco) 
Vicinanze Lago di Oggi orto 2-

3-4 locali più servizi L IBERI 
ed A U T O N O M I tutti i con­
fort 

Accogliendo le richieste del 
collegio di parte civile (av­
vocati Crimi. La Russa, Ma­
n n o e Vizzini) e ridimensio­
nando solo in parte quelle 
del pubblico ministero, dr. Ro­
sario Li Vecci, il vice pre­
tore non si è limitato all'am­
menda prevista dalla legge 
del '73 sul lavoro a cornici­
no. ma ha voluto r imarcare 
la violazione delle norme sul 
collocamento comminando a 
tre degli imputati anche pene 
detentive. In particolare, per 
quanto riguarda gli interme­
diari. queste le condanne: 
Macaluso, 2 mesi di arresto, 
33 milioni di ammenda: Ce­
rami. 4 mesi. 36 milioni; Ales­
si 905 mi'a lire di ammenda : 
Vallone un milione e 200 mila 
lire; Falzone 385 mila lire; 
Patti centomila. L'unico com­
mittente condannato. Cipolla 
Enzo di Ales.>andria della 
Rocca, ha avuto comminati 
quat t ro mesi di arresto e 34 
milioni di ammenda. Per tutt i 
inoltre la conforma alle spese 
giudiziali e al risarcimento 
dei danni nei confronti delle 
ricamatrici che si sono costi­
tuite parte civile. 

Una simile conclusione ap­
pariva già scontata sin dalla 
prima delie 74 deposizioni che 
si sono susseguite nelle tre 
udienze che dal 29 novembre 
ad oggi hanno richiamato 
nell'aula consiliare dei Comu­
ne. attrezzata a pretura. !a 
intera popolazione di San ta 
Caterina. 

La realtà dei lavoro nero in 
questo Comune nel cuore del­
la S'.cil.a è ormai diventata 
cosi nota e macroscopica che 
sarebbe stata una responsa­
bilità troppo grave arr ivare a 
conclusioni poco chiare o di 
compromesso. 

Se mai è <1A sottolineare 
un aspetto che resta fonfo-
mentale in questo processo 
e nella stessa storia del la­
voro clandestino di Santa Ca­
ter ina: t ra i dieci imputati . 

sette dei quali hanno riportato 
le condanne che abbiamo det­
to all'inizio, solo uno è com­
mittente. il Cipolla, e la con­
danna che Io riguarda non 
è proporzionale alle respon­
sabilità e alle condanne che 
hanno riportato gì: interme­
diari. I responsabili maggiori. 
ciré quei committenti eh? 

hanno conseeuito guadagni fa­
volosi sfruttando la specializ­
zazione d: migliaia di rica­
matrici d. tu t ta la Sicilia. 
con paghe di fame, sono ri­
masti :n definitiva fuori da 
questa vicenda giucVziaria 
protetti dall 'omertà evidente­
mente comprata a peso d'oro 
dagli intermediari locali e 
dalla superficialità dell'inda­
gine dell'ispettorato de! la­
voro. 

Lo stesso pubblico ministero 
ha sentito questa contraddi­
zione e non a caso, malgrado 
ìa carenza di prove testimo­
niali a carico di una com­
mittente — Russo di Agri­
gento chiamata in causa da 
due sole ricamatrici — ha ri­
tenuto doveroso chiedere nei 
suoi confronti cinque mesi di 
arresto e dieci miiioni di 
ammenda, bollando con dure 
parole l 'attività di specula­
zione e di ricatto che per anni 
è potuta continuare indistur­

bata in tanti paesi della Si­
cilia. 

Patetica l'azione della di­
fesa con punte che sono arri­
vate alla negazione dell'esi­
stenza in Italia del lavoro a 
comicilio. addiri t tura alla di­
fesa dei benemeriti che « dif­
fondono» lavoro nelle case dei 
poveri. Nulla ha potuto atte­
nuare l'evidenza dei fatti che 
sono rimbalzati in quest'aula 
con sempre maggiori partico­
lari e che hanno tenuto le­
gato lo svolgimento di que­
sto processo — è il caso di 
dire con ago e filo — alla 
realtà di preziosi ricami pa­
gati da 35 a cento lire l'ora, 
alla realtà di un intero comu­
ne abituato a produrre pro­
dotti di alta qualità e siste­
mat icamente derubato fino al­
la costituzione della lega delle 
ricamatrici e alla responsa­
bile rivolta che ha trasfor­
mato un potenziale di rabbia 
sotterranea in una coraggiosa 
b.it tr . j ' . j di giustizia. 

La f.-.-n:* c'»i queste mille 
donne e 1' *::-nzione che l'opi­
nione pubblica nazionale ri­
serva da qualche anno alla 
lotta delle ricamatrici di San­
ta Caterina sono state lamen­

tate da qualche avvocato degli 
intermediari come elemento 

inquinante di questo pro­
cesso. quasi los.se necessaria 
una sorta di legittima suspi­
cione: la verità è che anche 
questo processo è una tappa 
della lotta che ha garanti to 
un ampio movimento di soli­
darietà che è andato oltre le 
trentamila lavoratrici a domi­
cilio siciliane. 

L'obiettivo resta la ripresa 
del lavoro in condizioni più 
dignitose, e qui dignità si­
gnifica intanto, alla luce delle 
tariffe approvate dalla com­
missione regionale nel '74. 
300 lire l'ora e il « libretto ». 

Dopo gli applausi che hanno 
sottolineato la lettura c'olio. 
sentenza, qualcuno tra i più 
anziani ha fatto notare che 
questo è il secondo processo 
che ha interessato tut ta la 
città e ha assunto un rilievo 
nazionale. Il primo fu conse­
guente -ai fatti de! 1893. ai 13 
morti che la popolazione di 
Santa Ca tena tributò ai mo­
vimento dei Fasci siciliani. 
Con le dovute differenze stori­
elle. la diversità sta anche 
nel fatto che almeno oggi hi 
!es*ge è stata dalla parte di 
chi lotta per il riconoscimento 
dei propri diritti elementari. 

Michele Geraci 

La sentenza « per direttissima » a Belluno 

Poliziotti rapinatori 
condannati a 7 anni 

Ridicole scuse: « Iniziammo per scherzo... poi ci 
siamo lasciati prendere la mano » 

EELLUNO. 20. 
Oggi i! tribunale di Be'.hi-

no ha giudicato per direttiss.-
ma gli agenti di PS Vegiio 
Fantina iCr.minalpo! di Pa­
dova». Dino Martinelli (Se­
condo celere di Padova) e 
Claudio Forgiarmi (Servizi 
di sicurezza di Verona) che 
hanno assaltato arni, alia 
mano il 13 dicembre scordo .a 
ff.ia.e della Banca del F r . j -
li d- Farra d'Alpa 20. arraf­
fando circa «3 mii.oni. Il tr.-
bunale li ha condannati tut­
ti e tre a .-ette anni e otto 
mesi di reclusione e 900 ni.la 
lire d. ammenda e ail'mterd:-
zione perpetua da: pubblio. 
uffici. Non sono s ta te conces­
se le a t tenuant i generiche. 

I tre imputati, durante i 
loro interrogatori, nonno am­
messo di avere compiuto la 
rapina, a C: conoscevamo per­
ché siamo tutti friulani — 
hanno detto ai g.udici — ed 
un giorno, per scherzo, men­
tre parlavamo delle nostre 
difficoltà finanziane, abb.a-
mo accennato alla possibilità 
di compiere una rapina. Poi 
ci siamo lasciati un po' pren­
dere la mano ed abbiamo de­
ciso di tentare il colpo a Far­
ra D'Alpago. Avevamo comun­
que scaricato le pistole — 
hanno affermato i tre — per 
evitare che la cosa potesse 
degenerare ». 

II tnbunale ha quindi a-
scoltato 14 testimoni, citati 
dalle parti, ì quali hanno con­
fermato la versione dei fatti 

che già era emersa m aula: j 
in banca entrarono Forgia- j 
rmi e Fantina, mentre Mar­
tinelli svolse so!o funzioni d. | 
out_cta. in quanto fu giudica- I 
io dai suo: co'.legh: troppo i 
aito e qu.nd. fac.lmente r. 
conosc.bi'.e. . 

Quasi un'ora è durata la • 
requisitoria de": Pubblico M.- I 
n.stero. il quale ha puntato • 
.zraii parte dei suo mterveiì { 
to sulla sr.tvità del cornpor- J 
lamento de: tre propr.o por­
che .menti d. oubblioa scurez­
za. « Siete venut. meno — ha 
detto ì! doti. Sarac.ni ment.'t 
i tre imputat. cominciavano 
a p.angere — ai giuramer. 
to d: fedeltà alla Repubblica 
ed alla Costituzione, trasfor­
mandovi in cr.minali. Per d. 
p.ù. vi siete serviti delle stes­
se armi che vi erano i-tate 
date m dotazione per com- j 
battere la de.inquer.za ». j 

Scendendo ne! merito dei j 
reati contestati agli imputai . | 
il dott. Saracini li aveva un.fi- i 
cati nella rapina pluriaggra- ( 
vaia ed. escludendo la possi- I 
biiità di concedere ai tre !e 
a t tenuant i generiche, aveva 
chiesto la condanna di Marti­
nelli a cinque anni di reclu-
sione. 500 mila lire di multa 
e l'interdizione per cinque 
anni dai pubblici uffici: e di 
Forgiarmi e Fantina a set te 
anni ed ot to mesi ciascuno. 
900 mila lire di multa e l'in-
terdizione perpetua dai pub­
blici uffici. 

BRESCIA, 20. 
Giornata tranquilla, oggi. 

dopo le contorte, inquietanti 
vicende di domenica, che han­
no portato, nel giro di poche 
ore, al fermo di una perso­
na a Verona da parte dei Ser­
vizi di sicurezza e al suo 
trasferimento *a Brescia e in­
fine alla sua messa in liber­
tà con « ampie scuse ». 

Il fermo era avvenuto, se­
condo le fonti veronesi, sul­
la base di una somiglianza 
con il « fotofit » preparato dai 
carabinieri di Brescia. Sulla 
operazione si sono mostrati 
subito diffidenti sia i cara­
binieri che Ir. questura, co­
stret ta . in questo t ran iente . 
a svolgere la funzione di 
carceriere del personaggio spe 
dito dalla città scaligera. Vi 
erano stati anche una serie 
di distinguo del Sostituto prò 
curatore dottor Lisciotto. che 
dirige l'inchiesta, concretata­
si poi nella tarda serata 
con la messa in libertà dei 
giovane fascista Claudio Lo­
di. 
« II mio compito — ha det­
to il magistrato — è anche 
quello di verificare. Era so­
lo sospettato di reato, giiel'ho 
comunicato quando mi è sta­
to portato. Caro signeve?, que­
sti sono i sospetti, mi for­
nisca delle spiegazioni. Ha 
presentato un alibi e non è 
stato riconosciuto dai testi­
moni. II problema è stato 
risolto. Non ho emesso nes­
sun provvedimento », 

Il procuratore della repub­
blica dottor Majorana ha in­
vece rivolto alla stampa un 
invito air-autocensura, perché 
alcune notizie — era chiaro 
il riferimento ai fatti di ieri 
sera — non giovano all'istrut­
toria. alla stessa opinione pub 
biica ma soltanto a mettere 
:n guardio qualcuno. 

Sulla « operazione Lodi •; si 
era mostrato subito scettico 
il dottor Castore, capo del­
la squadra politica della Que 
<tura ed al t ret tanto i; capi­
tano Delfino, del Nucleo in­
vestigativo dei carabinieri di 
Bresci'a. Il « fotofit » predi­
sposto dai carabinieri è sta­
to confermato dai testimo­

n i (sette persone: quattro 
"donne-e" tre uomini) sentili 
"dal dottor Lisciotto prima 
della ricognizione di persona 
ed esce, per certi aspetti , raf­
forzato dalle ricognizioni ne­

gative effettuate presso la Pro­
cura di Brescia ieri sera nei 
confronti del giovane verone­
se. « Se riuscissimo ad indi­
viduarlo — ci è stato detto 
s tamatt ina, in chiara polemi­
ca con le misure prese ieri 
— non lo arresteremo subi­
to. Per prima cosa compirem­
mo degli accertamenti. 

«Il giovane visto chiaramen­
te in Piuzza Arnaldo (al bar 
numero 2, vicinissimo al luo 
go dove è s ta ta collocata !a 
bomba, aveva bevuto un cap­
puccino. maneiato una brio­
che e fatto una telefonata) è 
per noi collegato con l'atten­
tato. E non può essere un 
elemento isolato ma ha agi­
to chiaramente per conto di 
una organizzazione ». 

Il personaggio — oggi in 
parte emarginato dalle orga­
nizzazioni nere — ha tut ta 
via un suo ruolo particolare 
nel'.e vicende che hanno in­
sanguinato Brescia negli ul­
timi tempi. Fu tra i fonda­
tori di «Anno zero \ nelle 
cui file militava Silvio Ferra­
ri. il giovane «suicidato» dai 
suoi camerati il 19 maggio del 
1974. a dieci eiorni dalla stra­
ge di Piazza della Lorsia. ed 
era presente a Cattolica con 
Carlo Fumagalli, incriminato 
per le vicende delle Snni Mar 
de! 1974 ad un .< «ummit > 
della delinquenza fascista. In­
fine. era stato rinviato a «in­
dizio da! dottor Occorsio. nel 
novembre del 1974. qua e im­
putato — con altre 118 per­
sone — di costituzione del di-
sciolto parti to fasciata e ap­
partenente ai nuclei di Or­
dine nuovo. Tre vicende im­
portanti nella strategia nera. 

Ora. c'è il volto dell'atten­
tatore ricostruito co! <t foto­
fit »: c'è la pentola a pres­
sione. c'è la valigia e c'è la 
bomba. Ed in queste quattro 
direzioni proseguono le inda-
cini. 

La pento'a a pressione è 
s ta ta fabbricata daha Inox 
Pran di Concesio e la bcr.-a 
e stata confezionata con pel­
le lavorata dal!a pelletteria 
Valtrompia di Castorio di 
Concesso. I due accessori so­
no stati acoui-tati. pr>>b.ib! 
mente, alla e i r a mercato dei-
'.i Rinascente d. Conce-io. Ac­
cessori bresciani per una s t r i 
ee onerata però da e 'erren'i 
di altra provincia. E' questa 
una convinzione ?enerr."e. «ul 
la scorta di eierrer.t: che 
per ora non si conoscono 
fia del'a questura che dei 
carab.nien anche se la prima 
sembra seguire una pista 
piemontese < legata alle Briga­
te rosse» e i secondi una 
pista veneta lesrata invere ad 
Órdine nero e Anno 7ero. 

Si parla anche di un in­
nesco per quanto riguarda la 
bomba, come quello che. se­
condo i magistrati che diri­
gono l'inchiesta sulla stra­
ge di Piazza della Loggia 
venne usato il 28 maggio del 
1974. La miccia non inne­
scata era usata forse solo 
per richiamare gente e crea­
re una strage. Non esiste, 
per ora. una conferma: !a 
si otterrà, forse, nei pros­
simi giorni dopo l'esperimen­
to di oggi in piazza Arnaldo. 

Da 3 giorni prigioniere 
le guardie delle Murate 

Sono in sei bloccate in una cella - Un settimo agente liberato 
perché sofferente di ulcera - Con il passare delle ore cresce la 
tensione - Ancora tentat ivi perché tutto si risolva per il meglio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 20 

Dopo tre giorni e tre notti 
non .si è trovata una via di 
uscita: ì detenuti delle Mura 
te hanno sempre nelle loro 
mani i cinque agenti e il sot­
tufficiale (la guardia Vincen­
zo Martinìello è stata rila­
sciata ieri pomeriggio perché 
sofferente di ulcera) presi in 
astaggio venerdì notte dopo 
lo spettacolo televisivo. 

La situazione apparente­
mente è tranquilla ma po­
trebbe precipitare da un mo­
mento all 'altro. AI palazzo di 
giustizia, i «falchi » — pochi 
per la verità — hanno chie­
sto che si facciano intervenire 
le forze di polizia per sbloc­
care la situazione e riporta­
re la normalità all'interno 
delle Murate. 

La richiesta di far interve­
nire polizia e carabinieri sa­
rebbe motivata. secondo 
quanto si dice nei corridoi 
del palazzo di giustizia, dal 
fatto che alcuni detenuti sa­
rebbero armat i di coltelli a 
serramanico. Lo ha rivelato 
l'agente Martiniello. Quando 
venne sopraffatto si ritrovò 
puntato alla gola un coltel­
lo. Il Procuratore capo Fran­
cesco Padoin spera di giun­
gere a una soluzione « pacifi­
ca » attraverso i colloqui e 

le t rat ta ' :ve che hanno dato | 
ì loro li.itti , il rilascio della | 
guardia Martiniello. l'assicu- • 
razio.ie ohe le condizioni de- | 
gli osta-'.,'i erano buone. Ma j 
quanto M potrà andare avan- I 
ti così? | 

Domenico Napoli e Salva­
tore Giii-.u. riconosciuti come ! 
ì capi della « rivolta ». hanno 
avanzato molte richieste fra 
cui quelia di essere preavver­
titi in caso di trasferimento 
e garanzie per la loro pro­
testa. 

«Voi non sapete quello che 
accadrà — ha detto Napoli 
rivolto ai deputati Cerrina 
Feroni del PCI, Mellini del 
Par t i to radicale che insieme 
all'avvocato Curatola è rima­
sto anche questa notte all'in­
terno del carcere — quando 
tut to sarà finito... ». 

I magistrati hanno assicu­
rato che svolgeranno una ri­
gorosa inchiesta per accer­
tare perchè i detenuti non 
erano stati avvertiti per la < 
loro partenza dalle Murate. | 
Ma intanto la situazione si j 
complica anche per quei de- ! 
tenuti che con la « rivolta » i 
non hanno niente a che ve­
dere. Stamane, m tribunale e j 
In Corte d'assise sono saltati 
diversi processi. Alcuni im- j 
putati . infatti, sono rimasti 
«bloccati > a causa della pro­
testa di Napoli. Ghisu e qual­

che altro I.M parla di una 
diecina ma forse meno di 
« rivo!to.-i »» e non hanno po­
tuto presenziare al oro 
processo clic naturalmente è 
stato rinviato a nuovo ruolo. 

La notizia che i processi fis­
sati per s tamani sarebbero 
saltati è giunta poco dopo le 
9 quando il presidente della 
prima sezione ha chiesto co­
me mai i detenuti che dove­
vano essere giudicati non era­
no ancora stati condotti in 
aula. Un appuntato dei ca­
rabinieri ha riferito che nes­
sun detenuto eia stato lascia­
to uscire dalla terza sezione 
dove si trovavano i 250 re­
clusi e i sei ostaggi. Si è al­
lora comunicato telefonica­
mente con i «rivoltosi » e il 
cancelliere si è sentito ri­
spondere cosi: «Sono il luo­
gotenente di Napoli, il capo 
donne e non può essere sve­
gliato". 

Solo dopo molte insistenze 
è stato lasciato ;< libero » il 
giovane Walter Bellucci. 19 
anni, che doveva rispondere 
di resistenza a un vigile 

Accompagnato in aula è 
stato condannato a sei mesi 
e scarcerato. 

g . s. 
Nella lo lo in allo: sbarramento di 
polizia in una delle strade adia­
centi al cerccrc delle Murate. 

A Cagliari un'altra vittima del clima di tensione 
J r < :i S < ;-"ff ? * 

Agente spara e uccide Henne 
in fuga su moto senza patente 

L'assurdo e tragico episodio in cui ha perso la vita il ragazzo - Anche 
un'assemblea del sindacato di Pubblica sicurezza condanna la sparatoria 

Dalla nostra redazione ! 
CAGLIARI. 20 

Angoscia e commozione ha j 
suscitato tra i cittadini e le j 
stesse forze dell'ordine la tra­
gica morte di Wilson Piga, ; 
17 anni , apprendista mecca- , 
nico. incensurato, una fami- j 
glia di onesti lavoratori. Il j 
ragazzo è s ta to ucciso con , 
un colpo di pistola da un , 
poliziotto che lo inseguiva a | 
bordo di una pantera men­
tre . assieme ad un amico se­
dicenne. fuggiva :n moto per 
le s trade di Cagliari. 

La moto era senza targa 
tolta forse per sfuggire ad 
una eventuale ident.ficazio-
ne : infatti Wilson Piga l'ave­
va chiesta ed ot tenuta in pre­
sti to dal fratello maggiore 
ccn l'intenzione di trascorre­
re una serata domen:ca:e di­
versa. per «sent i re un br.vi-
do. un'emozione», come ave­
va detto all 'amico Roberto 
Pinna. 

I due ragazzi nel pomerig­
gio di ieri s tavano scoraz­
zando in moto per le vie del­
la città, dal centro alla peri­
feria. Ad un semaforo Wilson 
e passato quando già era 
scat ta to il giallo. Due poli­
ziotti in borghese lo mseguo-
n o su un'auto-civetta. I! gui­
datore della moto non ascol­

ta l 'intimazione di alt. non 
si ferma. Ha paura che i po­
liziotti gli sequestrino la mo­
to. teme la reazione del fra­
tello: neppure i colpi di pi­
stola sparati per aria lo fan­
no desistere. 

Ad un certo punto il com­
pagno seduto sul sellino po­
steriore cade. Wilscn si in­
fila in un vicolo cieco e — 
secondo la versione ufficiale 
— urta l 'auto degli insegui­
tori. Un agente cade a terra. 
e l 'altro spara. Ferito a mor­
te. il ragazzo corre ancora 
per qualche centinaio di me­
tri. poi la moto si rovescia 
ed li giovane ragazzo stra­
mazza: una pallottola gli ha 
spaccato il cuore. 

L'agghiacciante morte del­
l 'apprendista meccanico ca­
gliaritano è la dimostrazione 
che t ra le forze dell'ordine 
esiste uno stato di tensione 
sempre più grave dopo i fat­
ti di Roma. Sesto S. Giovan­
ni e Brescia, che sp.nge a 
reazioni spropositate. Wilson 
PiZa è r imasto vittima di 
questa tensione. Lo hanno rc-
spcosabilmente dichiarato gii 
stessi abi tant i del quartiere 
di I.-» Mirrionis — una deiie 
periferie più squallide e ab­
bandonate della ci t tà —. Nel 
quartiere c'è fermento. Ma 
nessuno riversa colpe sul­

l'agente che ha sparato. Il 
problema è più generale, di 
orientamento, di organizza­
zione della polizia. 

Gli stessi giovani de! quar­
tiere. che si sono recati in 
corteo all'obitorio dell'ospe­
dale spiegano: « La polizia e 
male organizzata. Deve esse­
re cambiala, per colpire chi 
veramente insanguina il Pae­
se con In strategia delia ten­
sione. e non ragazzi inermi ». 

I primi a riconoscere che 
non si può uccidere un ado­
lescente per il semplice fatto 
che corrv in moto senza pa­
tente. sono proprio i poli­
ziotti. Ne hanno discusso a 
lungo e an imatamente anche 
m un'assemblea per il sinda­
cato di polizia, oggi alla Fie­
ra campionaria, arrivando ai-
la conclusione che neppure 
la paura e ìa tensione posso­
no giustificare vitt.me 

Ccn tut t i i cittadini di Ca­
gliari. i poliziotti si sono cosi 
associati al dolore de: geni­
tori di Wilson Piga. che con-
t .nuano a ripetere: « Abbiamo 
tanto sacrificato per t irare 
su i nostri sette fizli. Ora ne 
abbiamo uno in meno. Pro­
prio adesso che è Natale Io 
hanno ucciso. Che aveva 
fatto? >v 

Giuseppe Podda 

Carlo Bianchi 

Leonforte (Enna) 

Attentato 
mafioso contro 
vicesindaco PSI 
« Sicario » un bambino di 10 anni? 

PALERMO. 20 
Un ragazzo d: circa IO anni ha deposto 

ieri sull 'auto del vice sindaco socialista di 
Leonforte lEnna) . Francesco Calabrese, un 
ordigno pronto ad esplodere. La moglie del 
dest inatario dell 'avvertimento di tipico 
s tampo manoso, l'ha intravisto da! balcone 
dove era affacciata, è scesa per strada ed 
ha scongiurato l'esplosione gettando la bom­
b a — u n candelotto di dinamite con la mic­
cia accesa — in una pozzanghera d'acqua. 

Il 12 dicembre scorso un al tro a t ten ta to 
era stato effettuato in un locale del Co­
mune che era s tato messo a fuoco da ignoti 
vandali che avevano agito nottetempo; die­
ci mesi addietro un analogo «avvert imento» 
aveva avuto per obiettivo l'abitazione dei 
padre del sindaco comunista 

Su tut t i e t re gli a t ten ta t i le indagini 
della polizia e dei carabinieri non hanno 
fatto ancora luce; l'ipotesi principale su 
cui lavorano gli stessi inquirenti è comun­
que quella di ricorrenti tentativi di intimi­
dazione nei confronti della giunta 

Trento 

i Bombe del 71: 
formalizzata 
l'istruttoria 

Richiesti nuovi testi e documenti 

TRENTO. 20 
Da sommaria l ' is truttori i per le quat t ro 

bombe collocate a Trento nei gennaio-feb­
braio 1971 e s ta ta formalizzata per la sca­
denza dei termini, che è di 40 giorni. Il 
sostituto procuratore de!!a Repubblica Gian­
franco Iadeeola ha in sostanza passato la 
mano al g.udice istruttore del tribunale di 
Trento Anton.no Crea. 

Nel t rasmettere il fascicolo al giudice 
istruttore, il magistrato ha avanzato una 
sene di richieste, e precisamente: sentire 
nuovi testi dei quali ha fornito 1 nomi; 
interrogare di nuovo alcune persone che 
sono già state sentite nel corso dell'istrut­
toria sommaria; acquisire documenti che 
sono considerati tu t tora « riservati ». t ra 
cui anche un rapporto che l'allora coman­
dante del gruppo carabinieri di Trento te­
nente colonnello Michele Santoro avrebbe 
inviato al comando dell'Arma di Milano. 
nel quale esisterebbero alcune importanti 
anticipazioni in relazione all'inchiesta in 
corso. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20 

Nemmeno l'ordinanza con 
cui la Corte d'Assise di Na­
poli ha respinto la valanga 
di eccezioni presentate dalla 
difesa dei « nappisti » è ser­
vita a far disincagliare il pro­
cesso ai NAP dalle secche 
procedurali. Nuovo rinvio, 
quindi, e nuovi pesanti dubbi 
sulla possibilità che il proces­
so vada in porto, anche per 
la presentazione di una nuo­
va eccezione della difesa che, 
a giudizio di alcuni esperti. 
potrebbe rivelarci anche più 
(ondata delle altre. 

Ma. come al solito, andia­
mo avanti per prima cosa 
con la cronaca. Nonastante 
1 gravissimi tatti degli ulti­
mi iriorni e ì ni lessi che essi 
hanno avuto inevitabilmente 
sui processo napoletano, il 
clima in .itila non è teso co­
me [KT le precedenti udienze. 
La maggior parte degli im­
putati sembra ormai aver ri­
nunziato anche a venire in 
aula, delegando, a turno, tre 
o quat t ro dei nappisti dete 
nuti. Accettati ormai come 
un inevitabile rituale i con­
trolli all'ingresso (molto me­
no rigidi dei primi giorni). 
il processo sembra ormai 
aver perso quelle caratteristi­
che « tedesche » che molti 
avevano ricordato all'inizio 
(riferendosi al processo Baa-
der-Meinhof) e che l'operato 
dei giudici era valso a ren­
dere subito del tutto impro­
ponibile. 

Si comincia, quindi, col tra­
dizionale ri tardo di due ore 
sull'orario fissato, alla pre­
senza di quattro imputati 
(Gentile Schiavone. De Lau­
rent is, Abatangelo e la Via-
naie) e di un numero inso­
litamente basso di avvocati. 

Uno degli avvocati d'uffi­
cio. Falvella, prende la pa­
rola per denunziare la gra­
vità delle affermazioni fatte 
da due quotidiani (« La Stam­
pa » e «I l Tempo») a propo 
sito degli avvocati impegnati 
nel processo NAP. Successi­
vamente. l'avvocato Senese 
(uno dei difensori .(politici») 
chiede che sia dichiarata la 
nullità assoluta del processo. 
A suo giudizio il presidente 
ha dichiarato aperto il dibat­
timento senza a'Ver compiuto 
alcun accertamento sulla pre­
senza o l'assenza dei testi­
moni, di cui in effetti — no­
nostante il numero cospicuo 
(180) — nessuno sa niente 
in questo processo. 

A giudizio di Senese sareb­
be stato violato cosi il di­
sposto dell'articolo 430 del co­
dice di procedura pena'-? se­
condo cui il presidente di­
chiara aperto il dibatt imento 
«premessi gli accertamenti 
relativi alla costituzione delle 
parti, alla presenza o all'as­
senza dei testimoni ». 

E' una mossa inattesa, che 
riapre il capitolo delle ecce­
zioni procedurali, chiuso, cosi 
pareva, giovedì col rigetto 
di tut te le eccezioni fino ad 
allora presentate dalla difesa. 

Suhito dopo un altro colpo 
di scena. L'avv. Giovanni Bi­
sogni (fin dal primo momen­
to impegnato nella difesa dei 
«nappis t i» ) annunzia di ri­
nunziare al mandato per 
« profondi contrasti » con gli 
stessi imputati e per prote­
sta contro il rigetto di tut te 
le eccezioni da parte della 
Corte. Successivamente, in 
una dichiarazione alla stam­
pa, Bisogni parlerà anche di 
« netto dissenso nella condu­
zione della causa » con gli 
altri avvocati. 

L'uscita di scena dell'avv. 
Bisogni oltre all'ovvio signi­
ficato politico ne ha uno an­
che sul piano formale. L'im­
putato da lui difeso, infatti, 
si ritrova all'improvviso sen­
za difensore. Si deve quindi 
nominarne uno di ufficio. 

Si accerta poi che anche 
altri imputati sono privi di 
difensore «gli avvocati d'uf­
ficio sono quasi tutti assenti) . 
Quelli nominati seduta s tante 
chiedono, ovviamente, i ter­
mini a difesa. II processo. 
quindi, viene rinviato a gio­
vedì. 

Qualche riflessione su tut to 
questo, a un mese dall'inizio 
del processo, s'impone. Si era 
cominciato, dopo una istrutto­
ria « lampo », col chiaro pro­
posito di fare un processo 
« serio » (anzi, secondo qual­
cuno. «esemplare»» rispon­
dendo in questo modo alle 
deliranti prese di posizione 
e al!c imprese di un gruppo 
politico dai contorni indefini­
ti. che ha fatto finora del-
l 'avventurismo suicida la sua 
carat tcnst ica e della sfida al­
lo Stato il punto di coagulo 
di istanze profondamente di­
verse 

Ebbene, di svolgere questo 
compito ia giustizia italiana 
(ancora una volta) si è di­
mostrata paurosamente inca­
pace. Ci sono state, certo. 
le intemperanze e le provo­
cazioni degli imputati, e c'è 
s ta to l 'intervento abile degli 
avvocati difensori che in ogni 
spiraglio lasciato aperto si so­
no precipitati, come del re­
s to era natura le che faces­
sero. E, dall 'altra parte, ci 
sono state le incertezze e !e 
debolezze del presidente. Inu­
tilmente bilanciate (nelle in­
tenzioni) da Interventi im­
provvisamente autoritari e 
repressivi. Ma, soprattutto, è 
emersa ancora una volta 
l 'immagine di una giustizia 
incapace di s tare al passo 
coi tempi, prigioniera di una 
procedura vecchia e supera­
ta, di formalismi inutili, di 
meccanismi che s'inceppano 
di fronte alla più piccola dif­
ficoltà. 

Felice Piemontese 
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